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Una prima riflessione sulla settimana di lotta nelle scuole superiori 

Il marzo 
degli 
studenti 
pisani 

I sindacati sono gli interlocutori privilegiati del 
movimento - In ritardo il confronto con i 

partiti - La risposta democratica alla 
notizia dei gravi episodi di Bologna e di Roma 

Ignorata la proposta di manifestazione 
su parole d'ordine che non condannavano le 

violenze - Bozza dì documento cittadino - Isolate 
le manovre di Lotta Continua e le 

provocazioni degli « autonomi » 
Le occupazioni trasformate in 

« monte-ore » autogestite 

P 1 S \ — Quando m-sili ultimi 
giurili di febbraio, a P.-^i. 
1 lappieM-ntiinti studcnte-iC hi 
della FCCI. K . S I . l'IM'I». A-
\ anmiardi . i Op in i l a e della 
I.e^a dei Comuni->(:. dopo una 
lumia serie di riunioni, UH on 
tri r s t re t t i . bo / / e e contro-
bozze r i u n i r o n o alla fine a 
s t i l a re un documento unita-
l 'o n cui si decide\ a di prò 
muovere una ' - e t t im ina ili 
l"''t.i e mobilitazione nelle 
Fenolo c i t t a d i n e - , il movi
mento di'Lili studenti univer
si tar i pisani, pur essendo en
ti aio in una fa^e di s tas i . 
faceva ancora sent i re nella 
cit tà e nel comp'esso del mon
do scolastico, tut ta la sua 
ca r i ca di lotta e d. protes ta . 
I.e npercuss .on i delle giorna
te di febbraio, il confronto 
con le or<ìani7za7ioni sinda

cali del l 'universi tà , l ' insegna
mento che veniva a tutto il 
ni'iv inn nto dal modo m u n 
gli u imer - . lar i pi-ani aveva
no condotto la loro lotta ido
cumento d.-lla Sap 'enza . iso
la to le piovocaz.oni: unità 
nel mo\ ìineiito e con le for
ze democr.it ielle), il contri
buto che veniva ai comuni
sti. e non Milo a loro, dal 
recente congresso della sezio
ne univers i ta r ia , e rano tutti 
germi ancora fecondi che di 
lì a poco dovevano d a r e i 
frutti nelle scuole medie su
periori della ci t tà . 

Il documento unitario delle 
organizzazioni giovanili della 
s inis t ra t a rdò ancora ad usci
re perché gli organizzatori 
tentarono un accordo anche 
con la inaggiore organizzazio
ne modera t a degli s tudenti 

medi pisani. « Alternat iva de 
mocra t ica ». I.a manovra non 
andò in porto |x-r la preclu 
sione aprior is t ica che * Alter
na t iva democrat ica » assunse 
nel r i f iutare il confronto .sui 
contenut i : ma anche que.-to 
* r i tardo > è s ta to produtt ivo: 
dopo le pr ime giornate di lot
ta molti studenti di A D . han 
no preso pa r t e alle iniziative 
di mobilitazione. 

La se t t imana di lotta av reb 
be dovuto incominciare nella 
seconda se t t imana di marzo . 
Obbiet t ivo: ap r i r e una gran
de fase di discussione e di 
confronto sui contenuti della 
r i forma della scuola e del
l 'occupazione giovanile. 

Ma Lotta Continua, r ima
s ta esc lusa pe r i contenuti 
»ui quali e r a s t a t a indetta 

L'iniziativa, compie una »'pe-
raz one già al t re volte *-pe-
rimeiitaUi: L'inora Mili'ant.oi-
po. K' così che il 3 m a r / o . 
ne! cor-*) di un 'assemblea •»•»-
nera lo a l l ' lTIS. sfrut tando a 
grande disponibilità ai'.a ot 
ta che esis te t ra gL stud"ii 
ti. r esco, di s tret ta misura . 
a fare votare una mo/ior." 
che dichiara l 'occupazione 
immediata del l ' is t i tuto. La 
massa degli studenti riV'.-
l 'ITIS (oltre 15(1(1 giovati, è 
profondamente d iv .sa : all 'oc
cupazione par tec ipano in po
chi. i contenuti deH'inv.:.it:-
va sono fumosi; i compagni 
della FGCI. dopo aver vota
to contro l 'occupazione, de
cidono di par tec iparv i con 
l'obbiettivo di r icuci re la 
spacca tu ra coinvolgendo il 

maggior numero d studenti 
od impedire che vadano n 
p irto ì disegni* con • qual 
si tonta d. cont rappor rò i! 
movimento studentesco a 
quello operaio 

11 giorno do'K). ne ' ror--o 
d' una munitesi, iz one iri. ' . i 
ria di .studenti med: ed un 
vofs . t . in . a lcune 1'ramre di 
IjOtt.i Cont.nua ed uci grup
po di • autonomi1 1 tenia Li 
provocazione: nel corti le del
la Saponz.a vengono a g g r e 
dit. alcuni compagni della 
FCCI. della Lega de: Comu
ni.sii e do! P D U P Ma il 5 
febbraio. a l l ' ITIS. Isotta Con
tinua subisce la sconfitta de
cisiva che la emarg ine rà da l 
movimento per tutti quest i 
giorni (L lotta, fili s tudent i , 
nel t o r s o di assemblee , de
cidono di por re fine all 'oc-

Dalla strategia della tensione ai nostri giorni 

«Neofascismo in Toscana»: 
nei prossimi giorni 

un'inchiesta dell'Unità 
Il « f i lo nero » che collega la lunga catena di atten
tat i , di stragi e violenze che hanno colpito la regione 

\ ;»art:re da.Li ; m ^ : : n , i v-": :n, i 
ne a v a r i ; / <• tu !!.i no-tr-- p. . j . : ie 
un . ivniest. i s-j' n.' >:\w ~mi> ;•-, To-
s. .i 'ia. dai p r . u r •• i~ ' i i de ". 1 -Ta 
te.ua delia U-i-.o:!- fi-m a. j o r - r . 
n « > s - - . . 

L" :; iie'st.i cor»'.era ci. .nd.v.dua 

r-- :! - fio n-'-i» » ^'ie co!.-ja a 

'. .:-._: i e fona <; .i't-':r.i* . d s-.-.i • . 

d V o'enze e Me :i.ri:>.» :.I"«» <!• ! l 

n>>-".r.t re i t i ' fv '.':>• <i • -:>:*r; <. A'. 
'ì % 'ir. <i s,-^:,o ove'sAo :"a-> :-*a 

In T o - c r i a ^o:in s.^rte n i : ian':o 
•>:>èra*o > ce: . tra : nero p ù ;>-.• 
r . i o ' o so ; ,ia qui ìi inno pro.-o !e 
m o v o k. ' ler spo ta" : ib.tst: prn^a-
re a ' ao^vn-tra a ^ . h ' i n n Tu' . : i . .a 
\ o " s . l . t Ma sempr • f r / •»n.r- da 
n i M t r n d: s<iii»:.i:7ieriTo •» ; v r : or . 
•M.na:. fa-o.st: . o:.e :..tnr.o t rm. r -» 
r.eY.o o > - v ' o s ^ a i r u-. • umori n ca 
n.i 'o d. f i : ja . a " «'«nihra a. pr->te 
7 on: e <vn / . . \ rn / r o>n-«)'.ii.i"t. 

Del li»77 s: par la gtà come del
l'.inno dei i processoni >. della r e 
s i dei conti per i fascisti . Molta 
.sT.ida resta comunque da fa re : 
nessuno de; promossi ma celebrat i 
né quo'.!. .:i corso lianno scava to a 
fondo in quella ragna te la di con-
: r i s t . o «.ol'-Ls-on: che hanno per-
moss.) ,> la s t r a t eg i a de! t e r ro re d: 
prò!.forare e d condurre l 'a t tac-
vo vontro Io m a s s - ponolar:. 

K':»-r< <>"• ihìo le spaventose tap
pi- ci. questo c r imina le disegno ever 

s.vo :n Toscana , in tendiamo of-
fr-.'-o un contr ibuto al!a '.ut* a per 
i n d . v d u a r e e colpr.re a fondo eh: 
:ia a t tentato o at tenta alle istitu 
/ •»-!. i- I l l iKT . l t . c i le . 

NV; a :«.to: il fascista Mar io Tul i 
saluta con gesto romano il pubbli
co che assiste a Firenze al pro
cesso per l'uccisione dei due agen
ti di P S . 

Le proposte del consorzio dei produttori 

Come fare della piana di Lucca un vivaio 
Discussi i problemi delle coltivazioni e della commercializzazione dei fiori - Iniziative in rapporto al 
mercato all'ingrosso di Pescia e alla conferenza regionale sull'agricoltura • Sollecitati piani di sviluppo 

M O N T E CARLO — 0 ; , o . : e 
u.u» j-p»v.:.c.» . : i . ' . . r . ' . . t .-.i. 
p :oo .om. d e . a :.or.-.o : .ira one 
veda a. c e n t r o « a q.to.-t.or.e 
dè...t v-o.r.morc a...:.'.iz.or.v do . 
: .ore •> :n rappor to .t ..t vO.-'ru 
z .one d e . cont ro d» . : .or. de . . 
I'A'...i c en t r a . , ' a Pi - - .a . o . t re 
c h e c o m e c o n t r . n u ' o por .a 
p r e p a r a t o n e d e . . a .-ecoada 
confe renza r e i . o n a l e d e . . ' a j r . 
co l tu ra . Q.ie.-:.» .:iti .ca/ o 'V e 
frnrTi* da'..a i v e m b t M d o . 
£•1 dt I cor^-or/.o i l u r o o r t o 
frutt co'.tor. d e a P.ar.a d. 

L.ioca .svo.tot-. r.o. e orn ; >.-o;.-. 
a S a n S i . v a t o r e . r.-e. 0>:v. ::-.e 
d. Mon te Ca r o. co.-, u.i t i ^ - i 
meri to rav .a to . ir . , . L V I V O M - . 

d e . a ^ r . c o . t a r a d e e . o.it: .n"e 
rt>-s,it.. .»'..e orja:i . / /a/ .v>.i . 
c o n t a d . n o . a . .e se-rreu r.o prò 
v : i c a . : del .e co:i:edt r a / . o i . 
s::idaca'.; e a: tx t r t . t . dom»vr.i-
t . c . :'a,ssemb.en de : f.o-.co.-
t o r . d?'.'.a p .ann d. Lucca h a 
• o . u t o d a r e .. suo pr:n:o oori
t i , bu to 

Un pr.rr.it p : i"o d-t .l^,P",", 

Ikod i r e e il rapp-^rto : : a :'. 

et . . t ro ci. i oriimt "e ,»../ . \ t/ .o:ìe 
d- . t .ur , d . P t ^ «i. che d o . r e b -
. v oa"r,-.re .n run/ .or .e . ' . inno 
pra-s-.rr.o. e .a proda/. .one de . 
.a p.an.i d . L J . - M e dei a V.i. 
d X.c.o. i - Occorre d u r e v.ra 
ad u n a nuova po'.rt.ea d: mer-
«.ato vhe supe r . .-. cjr.t- con-e-
.-.•o.i. mu.ì.v,pw...s ' .(.r.t-,he non 
h a n n o cor \> :.'.-.or.t,) ne sii. 
i . iv r ivv . ci-.. p rod i r tor. . ne 
re- i j ; , . . . d»'. n):!.-u:r..i 'or.: ;n 
ques to pro< e.s.s,> p.io ardire e-
.-s.t t a t o .' r ao ' o de . . ,i.-s50c.az:o* 
n..smt. ma d o v r a n n o d a r e :. 
.o-o t t in t r .Duta "uttt .e or-t-i 
n . c . i • t».i. d • i'1'.Mr..i e a..: 
t . i " . •> .i .. C'Smpre.-a .a Re 

O'ir.rr.e:,.,» ./.-,ic one o pro-
2. innii. i / .v.io e h . a n i . f o .n 
i.i i s i . ' l ' . v f o de te r r . to r .o -
< Notevo. . — r..ev« .1 docu-
:n, n*o de . condor?.o de.'.a p.a-
na d. Lucca — *oto i ritardi 
«:Ì </ur>.'o problcia basilare 
tì.i par:e dfj'i enti locali. DtT-
c hr . (">«; « n' i ' i ' «i fanno i piani 
d: ir.tcdn'iicKto produttna 
p.-T •,,. i-^-r -, r ynr'-j a v a ' o . 
,'r.orfl n^j.-i^no ha predxposto 

i piali di su'.upr»! aj'ìco'o. 
tenendo conto del'e nt e^r-'c 

••fì~utturali della 1 >r: o tura ,,> 
me viabilità, e'etir:, ;ta. irr.-
ga::one. strutture de' . v r - v i n 
e lurr.inof.ta ->. 

L'aÀn^ten/A tecn.«a e j r . a . 
t ro d e . problem. .NCo""a.i". p - r 

unt» pr,>duz.one . i l ' . t i r .vTi 
.sp,t .a. :z/ , t*a come .-. " 0..10 
t u r a t.he h a b..sojno d. con".. 
n.i . asr2.ornam.er:". "ve", e: e 
nel.a co l tura . G. . .strumen". 
o p e r a n t . .n p.cs.s,ito sono r . -a -
t a : . del t u t t o : nade>ru r . : .-i o 
con .a r . t e r r a e .a .-p--r.;r.on 
t a / i o n e e pa.s.s.b.le r .darr t . 

-sost. d. produ/.o:!-1 ed o*•<•."/re 
r . s j . t a t . erf.ctjc. . t i i rn - .-. r.m 
p o r ' o alla .«tcv.! . -a.u 'e t ie. 
f.orrcoltor.. a quo...-» d. t : " 
: c . t t ad .n . e d e . . a n i b . e n e i n 
ques to c a m p o , e n t r a t o comp.o 
t a m e n t e nello rruvni de. .e ma'. 
t m a z i o n a l . e degli specula tor i 
f rnanz .ar : m te rnaz iona l . . u n 
ruolo . m p o r t a n t e dovrebbe ri
copr i re :1 s e t ' o r e pubb. .co 

S*re t t amen te l o sa ' o a. p rò 
biema de l i ' a a sa t enza tecnioA 

'- 5 : • . o d- . .i fo rma/ , ino pr*" 
è-v/ .r . t - . i • a. j c - . - r . . ) -vi 
e- :•• in r.io.o :<»niani-*ìt i e •'• 
,<-.-•> . i / . t . i . de. pr-xi ::tor. an 
v n- • o:r.'- rr.orn nto un.: .<• «n'e 
de. rì .-.'rt-<a*o m. e. rr.»rro con 
t-td no 

I rappor'o -e ••...* p:t).1.:/.o 
no con pur" co.e.r*- r.-'.«trdo 
.1 . •/ . jp.i/eir.-" J **.,!.. .- do 
. r.» ,r.er-> .: .•> -' -.:-••.•- -.••> i-- .-. 
s-,;.i i • o ' i . f i • '.•• rii.rt'O'v-
.-ore r- :.- . Cr-.. : . • .... Ca 
;>•„ lui.Mi:, :n : . 11 i ' . I .V.-.IM 
Poi ->a 

I do jTiViVn jpu.ov. i 'o da". 
. ' .Lwnwi . i d-- -o . . il e. cor. 
-s"r/ ( l t o r o «.r'-itr i " i o - o r . 
e- . a P .in* d. 1.1 •. i . i..'.'. 
e, i nei. ,i oro. ili .i - . c->.v. • 
e: ..it-^re.-.-a". a.ì'-lie . . . •.-.-•» 
d-e..^ de e_ne r* c.o.,* . ..i m« 
•t-r .i d. a . ' . .e j ' . i r . t . a ta*-?. 
promo'or. d. una pr ma :n 
/ a ' .va co nvolee.ido anche la 
Vf-.na prov.no a d: P_s'o:«. 
prtrf.co.arm^n'e .r.tcresf-nt-a ft 
queri*. prob.em. 

r. s. 

Convegno 

sul turismo 

della 

montagna 

pistoiese 

PlSTO! \ - \ "..' •. > 1. s- . 
ti. ir. t «i li.!"-. r. : rr. . : . :•-•> 
i> r-m. i ri- :.i . ".:'" :.:.- o , i> 
/ : • * »• <; i r ,s, • . •il-»"'!; a r 1/ <> 
n.i e .". r ,r -m-> m-iTe. ••» - fT" 
va -»d e.f;r-<.* ire. .1-1 •. Pro 
v - c i e d •: T r . -n io •:. P 
-'•i i :ii •>'• >:r.-»s-.ì t- ••r-ìn.7 
/ • -i ii • •> . r>>- ; ' : o ' - . •«! .a 
• e i i i n ',i ni ir ".ili s ' •> i : • o 
ni .-. • .e .t/.eri i- «1 -•»_'_' or 
r.o (i V> '•>... < / . - ' : . i u »• 
> i"i \ i i r n ^ . ti < i'Ci i. i i n i ;' • 
d. P *eJ. «i. ."l < • li'.- - •• 
'. r si;., rj.. . j n i c t a 'i. ; 

I 1 «. . r r >.••! • - n . - c - ,-1 . ? • 
:x r i .-!_•» . U - :. -i '.:>- ' 
pr«'s> mo .'. P uno • •••.•-:•>. - i 
r ìnr.t» :>-e- e i .'i il 1 . i<-----.i 
ri- r cJ n:. i. • a *..r s;r..i \ | i r .» 
Ixsi'.e A. n inveJ . .o -;:r tritio 
proM-r.t. ta t i . . t . m ; i. delia 
provincia. l ' . imm.d.^'r. i /Mr.r 
pro\ . n e n i e , j . , o;k.-.-.i".>r. ri<> 
nom. i . mon* in;. lv o.'jt.u.'.z/j 
zioo, s.ndacéj 

cupii/.ione e di a t t ua re for
me di lotta diverso per me
todo f contenut i ' ore unni 
sii st te . i i i l l e ' t v ! di .stud o 
.suli'oci'iip.i/.ono. sulla quali 
tà della vita, sul 'a n torm. i 
dol'a scuola !/>> .sc-op.) è di 
p rep . l ' a ro docunn ut. .sir (i.sa
li oHifroiitarsi OHI le ori-a-
n. / /a / ioi i i sn idac i ' , ed in pri
mo luojo esci la st '/ .one .> n 
daca le de ' p ron i 'o is t t ; i to o 
con il'i insegnanti doniuera-
t o: Di fatto è vincente la 
proposta contenuta nel docu
mento dello organizzazioni 
giovami: per la « se t t imana 
di lotta ». Ma una cosa col
pisce gli stessi organizzato
r i : la grande massa di stu
denti elio par tecipa ;n pri
ma persona a questo tipo di 
mobilitazione. Di lì a poco 
la lotta si es tende a mac-
c l r a d'olio. Noi giro di po-
ch: giorni vengono occupati 
in rap ida successione :! * Pu-
cinotti » cen t ra le e la siiccur-
sa 'e di v.a (Jaribaldi . la sue 
cursa le dell 'I PC, il pr imo li
ceo s.c'ont't'ico d: v :a lio'ie 
do ' to Cro. .- e lo suo due .s'ic 
cursti!. . l ' Isti tuto Tociuco 
F e m m u u ì e ed il L.eeo t l a s 
sica (il s"id< i i" doll'1-.t tu 
to di Arto decidi MIO d non 
occupare e di arai . irò altro 
forme di mob.Lta/ior.e. 

In a lcune scuole l 'occupa 
7-iono s. iramuUj :n un monte 
i>ro auttig'-stito che s. svo'go 
dop.) !o no-mali le/.oni od 
in un u r i l ' / / o dt lìa s t rut tura 
scolast ica anche nel pouio-
n g g o. ITI tilt!: g' ist-tiil- «: 
cos* tu.scotto colli Itivi d stu
dio che siijx'rano neg'- ar-
gornent: le stesso tfina* i h e 
proi>ost,- d.i.la - se t t imana d' 
lotta ». K" q u e s t ' u t ino T I 
e'fir.tTe-i m o v o noi't- s, ;.,'.• 
rnt-(ì t m.< 'ci.i w r f c.i'.iis. nel
la lotti! di -il: i r . u r > Mi: 

\ ques*., prop-is ••> 1 c o n 
paL'Pe» F - .m . i s ' - o M..:t.n- '"'. 
Tt--'.li\ sua n - ' a / . <>:,,. , j . c i ' i 
L"-! s-v,, (ifi .! -../ on. . .!•» \ . ' -
sitar a avoca r e\ .ito ilio * ^! 
'l'/l'X Ira gh -.'-rieri'' nv i • •>• 
2'oiìà ai 'ii-ciiiort'. apur . ' i i 
d're. studiare, ed :in'aV^'i 
ci'i'io r;!e.ni n> pr'>'/Tt in d-\-
la .' ir i tpeci' 'a e <'i'fiC' e e 
'ito''fii'e. al'e q'te-i.-mi 'h 
ztr i petti' a * 

IJI' ~e/'t»n; s r.ii.i!.:. .w, in 
.s»- a vo t- < o'i :ri :<•) d. ~ 
tard-i. s. ;>->ri_<>ro .n man.e 
ra apt-rt.i r - . t«>ifr>int. d<-
_i : s"':d»-nt: • ni»»" tiroff^-/»-
r, par te i ir.r •> ,i avor . •'—.-
.i- isi-nm ss tifi; *-d a • >>'•• 
n.; ' t 'gi~tjV In / .a c<>-; un p-'-
r<ido ~~ t-he vx< s i - , : ina 
di !.»• c a r a t t o r st <-n«- pr .nc rw-
!' d: qu-'S*»» «u't.marw d. n>i 
*>.!." : / . < f ^ f — ,|:r.-.:i">- .1 q lì 

.e 1 n'*-r o. ;'t»r« pr » et: .1*0 
d-'l -n-»v rr.t-n'o »' :dvn** sc«i d 
vinM .1 ."Tid.ic.i'H S ti:') 
d r» hf tr> "i ss rn s.i"o 

t io . t r- '- . - s i ~ 

C T.-T 

Mi 
e (• : .:.- " ì . 
t e s •>'. ; - • 

:. e - . . ) ÌÌ-

• i -

•a <•• T O H .»Ì as» , :nn t ,i e-ir. 
: r.::>:>"» s. r - . r " •:•• o i > : . 
<: te»-. . .- a d e . Ki.M d - . ' i 

- -. : e. - ' . > - r n . r. 
; - -- - v • s^ ,. i . • .;r r. >r 
p s , : v t< : -••,-. \ . i " - . n - r ' t .". 
t-»>r:fr-.'"o t , ' : - .v-n. 'o s . tjr, 
e iTn '." t <.!< i i i m n e-.-.i 
<\ r r , . i " , ì i !ii l i jr..r.-! :>• 
:» 1 / a l'a n- r ci .• r re .• r • 
m e r \ .> .••r.i.'r.o I„: s t r i d i 
rì.-\ r>-r-.rre-> .-. ri .* -• -. ci 
r« 7 •>-• i ,::. s'-.t i - .o ' . i K 
< . n : i . Ì ' . ' . H n: • s -ru) o 
•.:".i ( V •>-,..-•-. , cs ' T. : 
e - ' i l ' re v a m e* 1 ' •«•-"•. 
<o-, .1 s Ti.iC?''i. 1 "•".:-. 
"o ' • < ' -\.:\> •' '"* > '. • --•• 
. J" l^fì. ; , < - • * ,i, •;,•>• r.: •-
< i. n. i s -1 

l i .s • r.n .-. _ r a i i p'< •>•• •! 
rn r..r.".. • <i f.i-M .. -n . 
».ni- ; . 'Ó :. i : . . . , - , : . ! , I I i .^'i 

d«-l^ili / / i •• r "..irci. < Ir do 
vr.ìii.o » sNtre attt r'tirr.i i to a-
:ial.// .r . Q . m i o n q i<-. tra 
g i i f .:.-• v ' ri, l i i »• :,n": 
/ • n. PHI'- J I I r.* n. • • d. 
Roma à'/ftì, g i a n ^ r o r.»-il«; 

scuole d: P ISÌ I . la reazione 
degli studenti ha sognato uno 
di p ù a ' t . nioniinti di .so 
rii ta e t'iiH'k-ii/ii democrati
ca I-i proposta di Lotta l'on 
tinua. avanza ta p--r ben due 
vo te. di i n a nuin.t i .sta/ione 
e corti-o sulla base di paro
le d 'ordine che non condan
navano . ' a / 'one del provoca
to: . t- dc-il: sc|iiadri.sti. è sta
ta .uhi r . t tura ignorata dagli 
s tudent i : nello scuole non se 
n«' è noppurv discusso. Gli 
studenti lianno invece svolto 
una riflessione approfondita . 
nis omo ai s indacat i , sul 'e 
nuove forme che ha assunto 
la s t ra teg ia della tensione nel 
nostre» Paese 

F. contoinporaneaniente a 
questa matur i tà , la debolez
za d. un movimento che an
cora non riesce a dars i una 
organizza/ ione stabi le ad un 
live! o .superiore di quello — 
pur fondamentale — dei con
sigli d: delegati di istituto. 
« Pe r condurre aranti la lot
ta per l'itrcupazi'me e suqli 
altri terreni comuni — ha 
detto \rd»-n/o Felloni, uno 
dei diri i ienu della ('liniera 
de . lavoro, nel corso dell'in
contro cit tadino t ra studen
ti e s .ndacato — e necexui-
no che ali studenti si >>r-
fjaiiizzmit a tutti i Iirplli in 
mudo stabile •,. 

Anche su! piano rio: con
tenuti . «e pure si è regis t ra- \ 
ta una cresci ta notevole del \ 
mov .merito ed e su q lesto 
te r reno che s- «uni man.fé- ! 
sia! i segni d maggioro au ' 
tonomia ne corMi de ; dibat- ; 
' l t : di quesi giorni si sono ' 
scontat ' r.larci; e debolezze, i 
I«i ;>roj>os,a <Jj documon'o ! 
e . t 'aduio rappre.seiita un gran- 1 
ci-' sal;-i d q u i ' tà ed una ; 
s«i; da bas, ' «1. d.scussiono che ì 
nel e pros-,,mo s , ; tnnane do-
v-.i s \ . l appars i nelle .sctio.e. ! 
No;; e un <as.) <-'ne . s.rvda- : 
e . " abb-anti -ndividaitn ,n , 

t.ie- d""Minel:'o tur i pila<'.rr, I 
interno a >-ui d'irrà ^vilup- I 
jkir-) la :>r,,--.ima conferen
za jir-if'iriale .suU'occupazia-
r;e ai ' i ' -orr 'e > clic s: te r ra a I 
P.-a ;1 24 d: quos 'o mese . \ 

.Mo'* sono gì. elemt'nt che . 
mtis 'rant) la rciova consape- j 
vo«-//a e nvafir.ta rieg.i .stu- : 
il--ri'. A " T / o fi,.; dociinn-n- | 
•<> s-. afferma ih»' p-T una '• 
rt.i.e r ifo-ma della s."iio'a e • 
la r.oir.vt-rs .»;,* intJ'istr ale ! 
tè necessario un nuo'-o a* 
«p*f'< f^'htirr, p-u ricino aqh i 
i r rvT^M 'arerai e gioì anili 
che *a radice di u*r:re da'.-
'a !-•••-'> In atr<> partile e'i : 
s* .<ier.~ h. n-ro c a p ' o che 'a 1 
riforma d--..a .sotioLa non è ! 
rfi ca"to s. i-.>r alt- ar.'-h»- se I 

I>i e f|'.l»s1i e 'n"*»g£?ett!\-a | 
is»r. 'ra' ' . i , / . .^.. '• r.flla p r a ' . c a -
' nh»v riR-nt.) n*»r. ha sol'ec:- • 

*Ì*«» : n i r* t: pò .'."— al Con- i 
"ror.'o s.-:;:.,^- - . ' . ' a b«>z/:i d: | 
ol<> a-n^ n".t> si i-ornpe. per la j 
re" ma vo."ì ne a r^ir .n ' ca ' 
s'«.r a d»-" m>). *i> r.:o dogi: i 
s- : r- -." m--d :, s a i : nr. *en 
• i " e . ci. a i a ' - - - d ' I l a = "ni | 
/ . « , . . - .* . . , • :« i del Pi.sario 

• <h . 1 T o s a i a 
V ' . . ;>ar*. d--l d-» i n v i t o 

• • " t i - .T""r-»r'a . ì q'ie.si.o- j 
r- c i t l . ' r s ,-))/.)->,. j . . stu 
«'« r" r '» ai - e c o ; ; .orti m ' 
t>-.-_">> a f . , . j ( o òr 1 s;i,la<~a ; 
•<i r>r .o -•>««.! d«-i Turn 

^_ i 

( ) . . - 1 ."•.«..a e ancora .n 
» n>-rg'- ci>r. a; • •rniir.^ • 

*i a (-. -•."•//i v t f s s a r a 'ma 
d-. t 'j . s» f>i , <i fintiti d*] 
r,r-r> t-:n i ' • » ( ipazione -.o 
'. n '« - ' fj.:-1 o ti» ,.a crea-
/••-.-• d i . .- i .o f .gare pr >fes-
s i r i . . q i •"'!: •:-! rno'o n io-
vn i - i » -ir f a - i l i sv'HI i rK-r 

ni-Ki : <•-.T • - " • i*t ir.trir :.*e il 
m- . e . r. ••:. i .-< . ir-m co 

V i ' n " . " * . • o r " rad 1 ; . t iT . 
«s, r? nf-i .1. e ' te r i . I 'C .O «1, 

' i n ' . : l ' i t l l T i t te ,.• forz»- de 

n>K-r.it.. ) , - ma e !>•• fors.- r ;r> 
pres,nt . i r .o l'asn-'tM p.u fé 
rondo ft: q i» sto » m a r / o do 

AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 
dei lavori eseguiti 

SCAR AUTOSTRADA * 

Via di Novo». 22 • Tel . 430.741 • FIRENZI-

Apert i t u t t o 11 saba to 

nuova 
concessionaria 

INNOCENTI 

Pitti 

^ ^ 

AW#& 

AUTONORD 
Concessionario per Firenze e Provincia 

Via Baracca, 1 9 9 / N - Tel. 43.78.186 

AUTOMERCATO VEICOLI 
D'OCCASIONE 

APERTO ANCHE IL SABATO 

SOCIETÀ1 NAZIONALE 
C E R C A 

produttore pubblicità settore quotidiani -
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Scrivere Casse t t a 11 I, SPI 501W F I R E N Z E 
oppure te le fonare Fi renze 211.44P 287.171 ore 15-17 

CONTINUA DA 

KO TUA N 
Via Grande, 185 - LIVORNO 

FIERA DEL 

TENDAGGIO 
O C C A S I O N I 
FORTI RIBASSI 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro ia chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali: 

T U T T I P R O D O T T I D I l a S C E L T A : 

G r e s rosso 7 ' i x 15 
Kl inker ro.-.so 131 x '2f>l 
Riv 15x15 t i n t e un i t e e d ' - ior- r i . . 
PdV 2. x20 t . n : e u n . t r e oYror.tt. 
Pav . 2 0 x 2 0 t i n t e u n i t e S e n o Coiitìdon»-
Riv. 2 0 x 2 0 decora t i . . . . 
P a v 154x306 S e n e Cor indone . . 
Pav. fo rma to C a s s e t t o n e S<rie du r i s s ima 
Pav. 2 0 x 2 0 smal t i al q u a r t o . . . 
Pav 2 o x 2 5 t i n t e im.t< ser.e C o r . n d r r . e 
Va<rh<* Zoppas 170x70 b i anche 22 10 
Vasche Zoppas 170x70 colorato 22 10 
Ba t t e r i a lavabo e bidet g ruppo vas< r t ri d 
Lavello di 1?0 in fire Clav d: 120 con 

sot tolaveì lo b ianco . . . 
80 v. W 220 con u a r a n / t a 
m e t a n o r o n ga ranz ia . . 
5 pr . b ianchi 
5 p7.. colorat i 

Sca ldabagn i lt. 
Scaldabajrni a 
S e n e S a n i t a r i 
S e n e S a n i t a r i 
Moque t tes apuffhata 
Moque t t e s boucle in nylon 

1900 mq. 
2/350 mq. 
2.850 m q . 
4 400 mq. 
5.000 mq. 
4 300 mq. 
5 250 mq. 
5.800 mq. 
4/500 mq. 
6 000 mq. 
31.500 cad. 
42.000 cad. 
43.000 

72.000 cad. 
32.000 cad. 
70.000 cad. 
50.000 
67.500 
2.100 mq. 
4.000 mq. 

Attenzione: prezzi IVA compresa 

V I S I T A T E C I 

^ F?,f 
,d.T,' ; i *• i n L /V^STtT<E Di WGQ*r<t 

Andrea Lazzeri 

m^zE 

http://democr.it
http://te.ua
http://contad.no
http://pr.rr.it
http://asr2.ornam.er
http://prov.no
http://K-r.it
http://un.tr

